
 
 
 

                  
 
 
 

Asociaciòn Chajulense Va’l Vaq Quyol – Guatemala 
 

 

Introduzione   

Va’l Vaq Quyol (“l’unione” in lingua maya-ixil) lavora con 

numerosi soci in differenti campi e si impegna a realizzare 

progetti che sostengano le etnie locali di discendenza Maya 

affidandosi al forte senso di collettività che le caratterizza, in 

difesa dalla povertà e dalla violenza dei militari. 

 

Storia  

Il nucleo originale dell’Asociacion Chajulense risale a una 

cooperativa di credito e risparmio fondata negli anni Settanta, ma 

spazzata via dalla guerra civile. 

La fondazione nel nome e nella forma attuali avvenne del 1988, 

grazie al sostegno della diocesi cattolica locale; due anni dopo 

arrivò il riconoscimento ufficiale del governo. Sempre nel 1990 

fu costruito un centro di lavorazione per trasformare in loco il caffé in qualità da esportazione, e nel 1994 

l’associazione è riuscita a organizzare un ufficio legale. I soci sono adesso 2500 ( il che significa circa 

25mila persone coinvolte). 

 

Prodotto  

Il caffé di Va’l Vaq Quyol cresce tra i 1200 e i 1300 metri d’altezza, in un clima ideale per ottenere un 

raccolto di qualità. Il caffé è coltivato nella regione da oltre due secoli, secondo pratiche di rispetto delle 

risorse e della terra. L’idea di vivere con la terra e la natura, e non sulle sue spalle, è da sempre parte 

della filosofia Maya, e oggi è valso all’associazione la certificazione biologica del proprio caffé. 

 

 

 

 



         

 

 

 

Progetti  sociali  

L’antica e solida tradizione Maya della comunità si manifesta anche in Va’l Vaq Quyol (da cui il nome) 

attraverso ciò che ha realizzato sul territorio. 

L’alimentazione della popolazione locale è sostenuta con un mulino per la produzione di farina di mais 

(la base della tortilla, alimento essenziale Maya), una panetteria e uno spaccio di generi di prima 

necessità a prezzi controllati. Il sostegno alle attività produttive ha portato a realizzare un laboratorio 

tessile per creare le cortes, abiti tipici femminili, liberando la comunità dal mercato esterno, ma anche 

una falegnameria. La cultura Ixil ha un suo centro per lo studio e la conservazione, e esiste anche una 

farmacia comunitaria che funge da centro per le attività sanitarie locali, la formazione nel campo e il 

recupero della medicina naturale. 

 

Conclusioni  

Asociaciòn Chajulense è una cooperativa con numerosi soci, rivolta anche all’artigianato, ma soprattutto 

molto presente nella comunità con iniziative che vanno oltre i servizi commerciali per includere altri 

aspetti della qualità della vita. 

 


